I casi Fai e Fp: commissariamenti e decadimenti

La segreteria Furlan ha inaugurato – dopo pochi giorni dall’investitura – una “stagione autoritaria” che fa scuola e orienta i comportamenti di molti inquadrati dal “Regolamento economico della Cisl”. Esiste già un’autocensura ereditata dalle precedenti gestioni, con la nuova prassi confederale (commissariamenti, rimozioni, decadimenti) un dirigente Cisl si sente meno libero di dire la sua e si può ben parlare di “mutanti” in Cisl in fase crescente, con Dna modificato.

Il commissariamento, prima, degli alimentaristi della Cisl (Fai) e, dopo, della Funzione pubblica (Fp) non sono quindi fatti - per come si sono verificati - meramente categoriali; in primo piano c’è il ruolo della segreteria confederale che agisce per conseguire una “governance” di centralismo autoritario. Commissariamenti (nazionali, regionali, territoriali) e decadenze (anche di Rsu, operatori) dono stati eseguiti violando principi di democrazia partecipativa della storia della Cisl, norme dello Statuto e del Regolamento.
 I fatti (vedi allegati) sono sufficientemente noti eppure tanti occhi guardano da un’altra parte, molte  orecchie si chiudono per non sentire, ci si “chiama fuori”. Assuefazione e cloroformio portano a far crescere i “mutanti” nella Cisl, oltre a quelli che già sono sbarcati. L’antidoto ai “mutanti” è peraltro noto: fare controinformazione e avere un po’ di coraggio di andare controcorrente.  Questi i fatti .

Ottobre 2014 - Fai Nazionale - L’l’Assemblea Congressuale Nazionale della Fai vota a maggioranza qualificata la decisione di non voler procedere all’accorpamento con la Filca (edili) per molti aspetti incomprensibile su logica sindacale. Per questo motivo pochi giorni dopo viene commissariata per iniziativa della Segreteria Confederale, seguono allontanamenti e rimozioni. In barba al principio che il Congresso è l’organo sovrano per l’autonomia categoriale.

Febbraio-marzo 2017 - Fai Torinese e Regionale - Il Segretario Generale del Fai-Cisl Piemonte,  sceglie la preoccupante scorciatoia di non procedere al confronto e  alla mediazione per ricomporre i dissensi in un contesto del torinese (Martini & Rossi), pertanto “si fa carico” di prerogative improprie al suo ruolo e nel corso di una riunione del direttivo Fai della Martini & Rossi  decide quanto segue: 
· allontana dalla riunione il segretario territoriale Fai Sergio Geronazzo, dichiarandolo decaduto dall’incarico; era in mobilità e prossimo alla pensione;

· revoca l’incarico alla Rsu Franco Fornero  da responsabile delle relazioni sindacali alla Martini & Rossi, e altre aziende del settore, tale incarico era stato conferito dal Segretario  generale della Fai, area metropolitana torinese, Ugo Olivero; 

· reintegra nella rappresentanza sindacale della Martini & Rossi, la Rsu Ochetti, senza richiedere alcun chiarimento e ravvedimento per specifici atti  di violenza operati dal Rsu Ochetti  verso l’operatore territoriale della Fai, Antonio Serlenga;

Ci sono state lettere e denunce (vedi allegati) compresa quella del proboviro regionale Cisl Franco Aloia che ha avanzato una proposta di mediazione (vedi allegato). Nessuna risposta alle lettere. Il Congresso di giorni fa si è svolto nella “normalità” di questo periodo Cisl.

Marzo 2016 - Funzione pubblica  - Torino e Piemonte orientale –

E così accade che il Commissario della Funzione Pubblica Cisl  Nazionale, Maurizio Petriccioli, votato a maggioranza dall’esecutivo nazionale Cisl, si senta investito del potere di commissariare a sua volta (senza rendere conto a nessun organismo) la Funzione Pubblica Regionale Orientale e la Funzione Pubblica della Ust Torinese, determinando le osservazioni e contestazioni di Giovanni Avonto (vedi allegati con replica di Maurizio Petriccioli).

Non è certo una bella  Cisl quando su fatti tanto gravi, a prender  voce  né sono gli under  40 e 50 (che pur lavorano sodo in Cisl) bensì over 60 non più interessati agli organigrammi. Qualche grande e importante ingranaggio si è inceppato o è stato manomesso! Lo strabismo tra valori e comportamenti è nell’ordine delle cose per tanti “mutanti” cisl. 
